
Da quando 
hanno il telefono 
rosso in fabbrica 
gli operai della 

Valtellina si 
divertono a 

chiamare ora 

Gorbaciov, ora 
Reagan,epoi 
riattaccano. 

Alla chiusura dei inaugurato allo II primo segno femminili. 
campionati stadio Olimpico tangibile delle 
mondiali di un monumento tante donne 
atletica il ai caduti in comuniste elette 

ministro dello batteria. in Parlamento è 
Sport, Franco la nascita di tre 
Carrara, ha nuove riviste 

Come aveva 
promesso il 

ministro Gaspari 
in Valtellina si è 

tornati alla 
normalità, cioè 
ci si è abituati. 

h o di Madonna contanto per aver trovato un posto i 
tram por F inn» 

Valtelllnesl travolti dal lago di Val di Pola ma comunque telici per aver visto Madonna in tv 

Madonna 
d a y * l a nonna abruzzese di Madonna prima di sapere di e 

la nonna di Madonna 

Ciechi In pellegrinaggio allo stadio di Firenze che non vedo
no l'ora dì essere miracolati da Madonna Torino, un operalo della Fiat, dopo il concerto, colpito dalla voce di Madonna SfgSSRSSm!*" *** ™ " , " * * ' 

FEATEKOT 
CALCITI.. 

0 Al compagno A. Natta 
Segretario 
Generale Pei 

e, p>c. 
al compagno Ocehetto 
al direttore de lllaità 
al segretario 
regionale del Pei 
loro aedi 

Sull'Unità di oggi ho letto 
un qualcosa che mi ha fatta 
molto piacere. 

Stailo, mente eccelli 
coltivata a bistecche di vol
pe, nel cono di uaa panta
gruelica abboffata (certa
mente pagata dal Partita) 
annuncia ovriameate fra 
un rutto e l'altro, eh* <-noa 
intendiamo più però porta
re avanti all'Infinito questa 
esperienze (il Tango)-.. 

Finalmente nel Partito 
qualcuno sì è accorto che è 
ora di finirla di buttar via I 
soldi raccolti faticosamen
te dai militanti in tutta Ita
lia. 

Quell'inserto, come insu
dicia una volta la settlmsaa 
(per fortuna) il nostro Gior
nale, insudicerebbe un 
qualsiasi Giornale degan di 
«usato nome. 

Stano e cricca la satira e 
l'umorismo non saaao nem
meno lontanameate casa 
siano. Giovenale ae potesse 
leggere «nella sequela di 
sudicerie che à il «lungo» ai 
rivolterebbe nella tomba. 
Llspiraiioae i redattori di 
Tango, Starno in testa, la 
cercano e la trovilo ielle 
bettole plh sconee ed il loro 
liaguaggio da trivio accia 
prova più convincente. 
Cambino maltiere e nel 
frattempo imparile cos'è l i 
•atira e l'umorismo leggea-
do Giovenale, Pitvtiaii, „v-
dehouae, Umberto Eco ecc. 
ecc. 

I soldi del Partito devoao 
servire per raggiungere 
obiettivi più seri, obiettivi 
per raggiungere i quali i 
compagni lottalo dal lonta
no IMS ed anche prima. 

E, per finire, belli «nei 
tremila sederi stipati sui 
gradini di camelia Che go
duria (tallo per usare il lo
ro linguaggio)! Ha dopo lut
to, con i tempi che corrono, 
tremila sederi appartenen
ti a tana di Stoino e e. che 
sopportano agevolmente le 
cose dure noi fai più n u 
che tanta meraviglia. 

Compagno Natta, proprio 
in questo momento la tele
visione trasmette che hai 
l'intensione di proibire l'in
serto Tango. Ne sono felice! 
Spero, anche a nome di mol
ti compagni pavesi, che sii 
uni realtà. Lo Stailo inter
vistato a proposito, ha avi
to il coraggio di dire, lete-
volmente leccato «uni che 

Partite comunista è quo-
sto-* Penai Compagno 
Natta, geite simile è da 
•e l le» alla porta. Il Pel 
non hi bisogno di gente del 
genero. 

Spero che poro • Pavia 
certi «compagni' che ai 
comportilo seguendo l i 
ocli di Tango, ovviamente 
arrecalo» danno alla Fede-

piano flaaasiario, seguale 
la stessa aorte. 

SOM entello ohe lime» 
•e tu. Segretario Geaerale 
del Pd del quale faccio par
te da deoeial, ascolti la vo
ce dal eompagii di base, co-
ai ohe raremeate accade 
•ella Federazloae di Pavia. 

Ti saluto fraternamente, 
Silvestro Re 

Pavia 

Caro direttore, 
sono un compagno di Me-

aastir (prov. di Cagliari), ti 
scrivo per farli sapere che 
li occasione del Torneo di 
Calcio «Coppa da l'Unità. 
1987 di Moaastir, abbiamo 
orgaaixiato olire Illa tra-
distonie squadra .l'Unità., 
anche la squadra .Tango»; 
n i sappiamo ae siamo la 
primi squadra del settimi. 
•ile di satira, umorismo e 
travolgenti passioni, co
munque el farebbe piacere 
sapere deU'esiiteasa di li
tro .Tango Football Clik. 

Approfitto della presente 
per lanciare un appello a 
lutti i lettori: siccome siamo 
costretti id utilisaare delle 
vecchie magliette rossa ap-
parteaeatl alla squadra al-
DsviUlspedlsioae'84-'8»,a 
distane di n pilo di l u i , 

Sex ssseado l i fonnnrioie 
I Tango aostauialmente 

Ideati»' • quella squadri 
allievi, abbiamo quslche 
difficolti a far alare i gio
catori deitro le magliette e 
i eelzoaelni, per cui siccome 
è n i tr i intensione far con
tinuare i vivere l i squadra 
di «Tango, aia per eventuali 
altri torni calivi di que
st'ino che i quelli del 
prosai» ano (Coppa de 
l'Unità -88 In testa), caie-
diamo i tutti quei lettori 
che possono offrirci del 
completili di eliclo di met
terai i l coeletto coni 

Giuaeppe Carboni 
Via Nazionale, 106 
09023 Monastlr 
(Cagliari) 
Tel. 070/91.77.120 
ore 14 - 18,30 „ 

Ciao' 
Giuseppe Carboni 
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iag wpptwnen» si n 35 
de) 7 »nwnbra 1987 da 

~ f Unità 

»iOGGI 
Marco Palmella 

" ~*~ Gino e Michele 

Da Emesto Rossi a Giovanni Negri 
da Adele Faccio a Ilona Staller 

lo stupefacente, allucinante 
trip politico del martire 

radicale che per ottenere 
a fama nel mondo propose una pera 

gratis per tutti 

PANNELLA nasce il 2 
maggio 1930 a Tera
mo, in Abruzzo, in 

tempi in cui a essere antifa
scisti erano in pochi, ma a 
chiamarsi Giacinto erano 
ancora meno. Figlio di due 
contestatori ante luterani 
(il padre, pur essendo inge
gnere, lavorava in banca, la 
madre, pur essendo svizze
ra, non faceva un cazzo), il 
Eiccolo Pannila si vede su

llo costretto a combattere 
contro l'anagrafe. Scartata 
l'ipotesi di cambiare il pro
prio nome, Giacinto, in Zan-
te, Pannila chiede consi
glio alla madre che prima 
gli propone il soprannome 
di Franco, poi quello di Co
rona, infine Marco in onore 
della propria città d'origi
ne. Lucerna che con 1 mar
chi tedeschi non c'entra 
tanto ma comunque sempre 
più di Teramo. 

Nel'36 Marco è già a Pe
scara (come D'Annunzio, 
ma per fortuna non si incon
treranno mai) dove fre
quenta con profitto le ele
mentari Studente pieno di 
interessi e di foruncoli, 

Marco ai distingue per la 
grande quantità di interro
gazioni, tanto che la sua 
firesenza in aula rischia di 
mmobìlizzare l'attività 

scolastica. E in questi anni 
che sì pongono le oasi per la 
sua attuale formidabile 
cultura: legge di tutto, in 
particolare gli illuministi 
<n giorno delia civetta) di 
Sciascia e (Upiaci spada di 
Madugno); ma è la Stona 
soprattutto a appassionar
lo. Sa tutto di tutti: da Cesa
re a Barbarossa, da Napo
leone a Bonaparte. Rispon
de e pone a sua volta do
mande. I professori davanti 
a lui scappano, soprattutto 
uno di Padova che odiava 
essere interrogato. 

Contemporaneamente la 
sua formazione politica co
mincia a prendere corpo. 
Oltre che da Mahatama 
Gandhi, Marco è affascina
to da Bastiano Contrario, 
un bandito abruzzese dive
nuto un eroe popolare per
ché rubava al socialisti per 
dare ai poveri Intanto pas
sano gli anni e Pennella si 
iscrive all'università di Ur

bino, deve qualche i l i o do
po ai laurea eoi u n tesi ri
guardante i «Rapporti tra 
Stato e Chiesi». Anche que
sto episodio contribuisce • 
rendere mitico il suo anti
clericalismo: i preti, soltan
to a sentirlo nominare, ai 
fanno il segno della croce, 
le suore, quando Io incon
trano, addirittura si tocca-

DOPO la laurea in legge 
Pannila per qualche 
anno professa l'avvo

catura. Poi si reca in Fran
cia dove fa il giornalista. 
Tornato in Italia viene elet
to, nel '62, segretario del 
Partito radicale in una sto
rica seduta in cui ottiene, 
con un inaspettato consen
so di massa, il 75% dei voti 
(tre si e un no). Grazie an
che a questo successo Pan
nila, in questo periodo, è 
cosi pieno dì sé che può sta
re anche un paio di mesi 
senza mangiare. Sfruttan
do questa peculiarità inizia 
le sue battaglie per 1 diritti 
civili. Ma per ottenere di
vorzio e aborto ci vogliono Pennella a Tribuna politica mentre espone pacatamente il 

suo pensiero sul comunisti 

altro che due mesi di digiu
ni e alia fine, pur vincitore, 
Marco e talmente magro 
che il suo pigiama ha uaa ri
ga sola. Craxi, che quando 
vede un socialista denutri
to gli prende un groppo alla 
gola e ai domanda: «Dove ho 
sbagliato?., gli tende una 
mano e in breve tempo Pen
nella è di nuovo in pista. Di 
qui in avanti è impossibile 
nassumere tutte le sue bat
taglie. Di certo ai batte per 
uaa giustizia più giusta, per 
sconfiggere la fame n i 
mondo, per un sistema car
cerano meno vergognoso 
(ancor oggi sono molti i de
tenuti iscritti al Pr e per 
questa sua azione Marco si 
è visto di recente assegna
re il prestigioso David di 
Turatello). 

Monarca assoluto dol Pr, 
solipsista, mago degli effet
ti speciali, profeta del Ube
ro amore con chiunque, do
vunque, comunque, Pennel
la non sì è mai sposato, no
nostante sia da parecchi 
anni in età da marito. Stori
camente circondato da si

gnorine radicali aublli mol
lo combattive ma un po' aci
de (per fargli coraggio una 
volta Martelli gli disse: 
•Noe tutte le zitelle riesco
no col buco») Pinella ilio 
ultime elezioni ha voluto 
dare u à evolta all'immagi
ne del partito e ha fatto 
eleggero alla Camera Ilona 
Staller, raccogliendo i voti 
della parte più attiva del 
pantaloni. Dopo aver porta
to • casi i due punti delle 
elezioni, nonostante il eli-
moroso autogol di un Difen
sore Civico, Pennella è già 
sceso in campo per affron
tare nuove partite, prima 
fra tutte quella della liba-
raliizazione della droga. 

Difficile comunque pie-
vedere cos'altro ci riserve
rà prossimamente anche 
perché à noto che la l i n i 
politica di Pennella è bea 
lungi dall'essere una retta: 
un po' va a deatra e un po' 
va a sinistra, secondo l'in
segnamento del ano mae
stro Bastili Contrario: «Ri
dendo e sterzando che male 
tifoK 


